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L’areale del Tarantolino, o Geco tirrenico, Euleptes europaea 
(Gené, 1839) (olim Phyllodactylus, ctr. BAUER et al. 1997) rappresenta 
uno dei casi più interessanti nella biogeografia della fauna mediterra- 
nea. 


Questa specie è infatti un endemita circumtirrenico assente dalla 
maggior parte delle aree continentali, dalla Sicilia e dalle isole circum- 
siciliane (SINDACO 1994); la sua distribuzione è molto frammen- 
tata, prevalentemente insulare e comprende le isole dell’ Arcipelago 
Toscano (includendovi anche il M. Argentario, in quanto isola fossile 
unitasi al continente nel Quaternario), le isole liguri del Tino e del 
Tinetto nel Golfo della Spezia, alcune isole dell’ Arcipelago di Hyères 
e del Golfo di Marsiglia, Corsica e isole satelliti, Sardegna e isole 
satelliti nonché, infine, alcune isole della costa settentrionale tunisina 
(Isolotto Maggiore dei Cani; isole Aguglia e Galitone nell’ Arcipelago 
della Galita) (CAPOCACCIA 1956; VANNI & LANZA 1978, 1982; BRUNO 
1980; DELAUGERRE 1981). 


La presenza di E. europaea sulle isole tunisine, segnalata da 


D’ALBERTIS (1878) e ripresa da GESTRO (1880) e ISSEL (1880) sulla 
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base delle osservazioni compiute durante le crociere del cutter “Vio- 
lante”, non risulta suffragata da alcun reperto presso il Museo Civico 
di Storia Naturale “G. Doria” di Genova né è stata successivamente 
documentata da ulteriori ritrovamenti. È quindi auspicabile che nuove 
ricerche su queste isole, a quasi 130 anni dalle prime segnalazioni, 
possano chiarire tali osservazioni, confermando i dati più antichi o, in 
caso contrario, suggerendo una revisione dell’areale di E. europaea nei 
suoi limiti meridionali. 

Più rare sono le popolazioni continentali note: in Italia sono 
segnalate quelle liguri di Genova (CAPOCACCIA, I.c.; DELAUGERRE, 
l.c.), La Spezia (CAMERANO 1885 in CAPOCACCIA, l.c.), Lerici (CAPO- 
CACCIA, l.c.), Portovenere (SOCHUREK in HOTZ 1973) e quelle toscane 
nelle province di Livorno e Grosseto, a nord dell’ Argentario (VANNI 
& LANZA 1978; DELAUGERRE, l.c.). 


Il ritrovamento di alcuni esemplari in due siti in Provenza (KULE- 
SZA et al. 1995) ha permesso di individuare l’unico areale disgiunto 
continentale in Francia. 


Questa distribuzione, dalle caratteristiche tipicamente relit- 
tuali, sembra essere il risultato della drastica riduzione di un areale 
un tempo più ampio; tuttavia, se BACCETTI (1964) e LANZA (1983) 
ipotizzano come la contrazione di un più esteso areale terziario sia da 
ricercarsi negli eventi climatici del Quaternario, restano da chiarire sia 
1 limiti passati di tale distribuzione, sia le ragioni che hanno provocato 
la scomparsa della specie dalla maggior parte delle aree continentali 
e reso possibile la sua sopravvivenza, talvolta in popolazioni nume- 
rose, su scogli o isolotti a poca distanza dalla costa (DELAUGERRE, l.c.; 
DELAUGERRE & DUBOIS 1985; DELAUGERRE & CHEYLAN 1992). 


Il ritrovamento di una nuova stazione genovese di E. europaea 
costituisce un ulteriore elemento di analisi, non solo per arricchire il 
quadro delle conoscenze sulla distribuzione attuale di questa specie, 
ma, soprattutto, per formulare ipotesi attendibili sull’origine di un 
areale così particolare. 


IL NUOVO REPERTO 


Un primo esemplare di E. europaea, un maschio adulto di circa 6 
cm di lunghezza totale, è stato rinvenuto il 14.X.2001 in località San 
Siro di Struppa, nel Comune di Genova (Liguria, Italia), sul versante 
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orografico destro della valle del torrente Bisagno; l’ambiente è costituito 
da terrazzamenti in muri a secco, coltivati prevalentemente a uliveto, 
frutteto e orticole. L’area, compresa all’interno di un terreno privato 
recintato, è esposta a sud ed è situata ad un’altezza di circa 150 ms.l.m.. 

Il sauro è stato determinato, fotografato (cfr. fig. 1) e quindi rila- 
sciato nello stesso punto nel quale era stato raccolto e cioè sotto la 
porta esposta a nord di una costruzione rurale. | 

Un secondo esemplare, una femmina di circa 7,5 cm di lunghezza 
totale, è stato osservato il 19.X.2002, a circa 20 m di distanza dal 


Fig. 1 - Euleptes europaea (Gené, 1839), esemplare di S. Siro di Struppa (Genova). 


primo reperto, nuovamente sotto la porta di ingresso di una seconda 
costruzione rurale, in questo caso esposta a sud. 


Il sito delle osservazioni, posto a circa 7 km in linea d’aria dalla 
costa, dista circa 3,5 km dall’altra località nota sulle alture di Genova, 
presso il rudere della costruzione militare di Torre Quezzi, situato sul 
crinale alla sommità del versante orografico sinistro della Val Bisagno 
(CAPOCACCIA, l.c.; DELAUGERRE, l.c.). 


DISCUSSIONE 


La presenza autoctona di E. europaea nella Liguria continentale è 
stata oggetto di controversia tra gli studiosi. 
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Per quanto riguarda le segnalazioni della costa spezzina (La 
Spezia, Lerici, Portovenere), già CAPOCACCIA (l.c.) esprimeva sulle 
prime due forti riserve, suggerendo la possibilità, rispettivamente, di 
una erronea etichettatura e di un’importazione accidentale, pur non 
escludendone a priori l’autoctonia. 


Più dibattuta è la presenza di £. europaea presso Genova: CAPO- 
CACCIA (l.c.), riportando la prima segnalazione di un esemplare rac- 
colto nel 1940 “lungo la strada che dalla Torre di Quezzi sale al Forte 
dei Ratti”, affermava la verosimiglianza dell’esistenza di popolazioni 
indigene a Genova. 


Al contrario, la maggior parte degli Autori successivi ritenne certi 
i soli ritrovamenti delle località insulari (o tali sino al Quaternario, 
come il M. Argentario), mettendone in dubbio la presenza autoctona 
sul continente (LANZA & BRUZZONE 1959; KNOEPFFLER 1973) ed 
attribuendone l’origine perlopiù a fenomeni di introduzione acciden- 
tale da parte dell’uomo. 

La scoperta di nuove stazioni continentali in Toscana portò ulte- 
riori elementi a favore della tesi dell’indigenato della specie in località 
non insulari della penisola italiana (VANNI & LANZA 1978), tesi soste- 
nuta successivamente anche da DELAUGERRE (l.c.) il quale, ritrovando 
a quarant'anni di distanza E. europaea presso Torre Quezzi (in un 
punto dunque non necessariamente coincidente con quello del ritrova- 
mento del primo esemplare genovese), affermò come le caratteristiche 
dei siti di cui sopra escludessero ogni ipotesi di importazione acciden- 
tale. Lo stesso Autore prospettò il ritrovamento in nuove stazioni, che 
avrebbero completato la conoscenza dell’areale della specie in Toscana 
e in Liguria e ipotizzò inoltre la presenza del tarantolino in Provenza. 


ILa'scopetfta. dildae”stazioniin"Provenza ISULESZA set al, l.c.) è dl 
più recente apporto a conferma di una presenza continentale originaria. 
L'osservazione di E. europaea in un secondo sito presso Genova porta 
un’ulteriore conferma alla tesi che sostiene una presenza autoctona del 
sauro anche in località continentali e smentisce l’ipotesi, avanzata per 
spiegare la presenza così puntiforme e isolata nel capoluogo ligure, di 
una possibile acclimatazione passiva a partire da altri nuclei. 

Questa nuova segnalazione, pur non modificando sostanzialmente 
il quadro distributivo della specie, lo ritocca, fissando in S. Siro di 
Struppa il nuovo limite settentrionale dell’areale di E. europaea. 

Nell’evidenziare peraltro la scarsità delle ricerche scientifiche sul 
Tarantolino, che per le abitudini discrete può passare inosservato per 
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numerosi anni (DELAUGERRE, l.c.), si auspica che ulteriori indagini 
possano migliorare il quadro delle nostre conoscenze; come già rile- 
vato da VANNI & LANZA (1978), E. europaea potrebbe sembrare più 
rara di quanto non sia in realtà. 


E. europaea è inclusa nell’ Allegato II della Convenzione di Berna, 
negli Allegati II e IV della Direttiva “Habitat” 92/43/CEE ed è, inol- 
tre, specie particolarmente protetta nel territorio della Regione Ligu- 
ria ai sensi della Legge Regionale n. 4 del 22 gennaio 1992 “T'utela 
della fauna minore”. 


Nel sito del ritrovamento il Piano Urbanistico Comunale del 
Comune di Genova prevede il mantenimento del tessuto agricolo; allo 
stato attuale non sono presenti ulteriori vincoli. L'area, come già visto, 
è privata e recintata: la popolazione di E. europaea in esame non sembra 
quindi correre rischi né per alterazioni ambientali né per eccessivi pre- 
lievi da parte di appassionati di terraristica (BRUNO 1986; SINDACO, I.c.). 

Indagini successive alla presente nota preliminare potranno 


meglio chiarire la consistenza numerica e l’ecologia della popolazione 
di S. Siro di Struppa. 
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RIASSUNTO 


È segnalata la presenza del Tarantolino Euleptes europaea (Gené, 1839) presso 
la località S. Siro di Struppa a Genova (Liguria, Italia). Il ritrovamento costitui- 
sce la seconda segnalazione per l’area di Genova e suffraga l’ipotesi di una presenza 
autoctona della specie nella Liguria continentale. 


ABSTRACT 


Finding of Leaf-toed gecko Euleptes europaea (Gené, 1839) in a second site 
around Genoa (Reptilia, Squamata, Gekkonidae). 


The presence of Leaf-toed gecko Euleptes europaea (Gené, 1839) is reported from 
S. Siro di Struppa, near Genoa (Liguria, Italy). This finding is the second record from 
the Genoa area and supports the hypothesis of an autochthonous presence of this spe- 
cies in continental Liguria. 


